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Presentate 
per prime 
le liste pei 
• • PORDENONE Liste del 
Pel al pr imo posto in provin-
eia di Pordenone per la nuova 
tomaia elettorale del 26 e del 
27 giugno II simbolo comuni­
sta sarà in alto a sinistra delle 
schede «a per la Regione 
Friuli-Venezia Giulia sia per le 
amministrazioni dei Comuni 
al d i sopra dei 5mila abitanti 
(compreso il capoluogo Por­
denone) La presentazione 
delle liste ha dato cont inui t i 
a l coinvolgimento degli iscritti 
al Pel realizzatosi attraverso le 
•primarie» sulle candidature 
Capolista per le regionali e 
Giannino Padovan, già segre 
lario regionale della Cali Gli 
altri 13 candidali esprimono 
sensibilità ambientante, 
competenze amministrative, 
forze del sapere e del lavoro 
dipendente ed autonomo C e 
anche un cittadino militare 
(sottufficiale dell esercllo) 
Particolarmente qualificata la 
presenza femminile in cui si 
traduce I impegno del Pei d i 
assicurare - per la prima volta 
- l'elezione d i una donna nel 
la circoscrizione di Pordeno­
ne La lista per le elezioni am­
ministrative a Pordenone e 
aperta da Giovanni Zanolin, 
quella di S Vito al Tagliamen-
lo da Isaia Gasparotto, vice-

Bresidente della commissione 
Ifesa della Camera, quella di 

Corenons da Luigi Vidal ed 
Enzo Scampolo, quella di Spi-
limbergo da Sergio Paulon e 

Suella di Zoppola da Angelo 
ngellllo 

Lievissima flessione sul 1983 
In palio tre Province 
otto Comuni capoluogo 
milleduecento centri minori 

Carabinieri al lavoro nel Sud 
contro incette di certificati 
Un elettore fotografava 
la scheda con la «Polaroid» 

Ieri media-votanti rispettata 
Ancora poche ore per votare Poi, dalle 15,301 primi 
risultati delle elezioni cut erano chiamati poco più di 
7 milioni di italiani per rinnovare 3 consigli provincia­
li e i consigli comunali di 8 capoluoghi e di altri 1200 
Comuni Un dato emerge dalla prima giornata (quasi 
ovunque trascorsa in tranquillità) una modesta ridu­
zione della percentuale dei votanti, il 67,2 percento, 
contro il 68,4 delle precedenti elezioni dell'83 

GIORGIO F R A S C A P O L A R A 

• f i ROMA Nella nduzione 
della percentuale ( tenden­
zialmente maggiore net 
grandi centr i ) giocano pro-

abilmente due fattori il 
maltempo e, soprattutto, i l 
fatto che nell '83 la tornata d i 
elezioni amministrative ave­
va certamente risentito di un 
cl ima polit ico reso pm trasci­
nante dalla vicinanza delle 
elezioni parlamentari II dato 
non e neppure omogeneo 
cont ro una flessione d i 3-4 
punti a Novara e a Catania si 
registra un più modesto de­
cremento a Siena, per esem­
pio, e a Ravenna mentre c'è 
la tendenza addirittura op 
posta ad Ancona dove la 

percentuale dei votanti e au 
mentala rispetto a cinque an­
ni fa 

D i cronache insolite la 
giornata è stata sostanzial­
mente avara Ritenamo a 
parte delle indebite pressio­
ni della camorra nel Napole­
tano e di alcuni interventi dei 
carabinieri, come dei ritardi 
nell'apertura di alcuni seggi 
a Catania per la protesta dei 
presidenti per i compensi n-
tenuti insufficienti Alla 33* 
sezione di S Ant imo è stato 
notalo un lampo di luce nel-
I interno di una cabina Sono 
intervenuti i carabinien e 
hanno scoperto un elettore 

che fotografava con una «Po­
laroid» la propria scheda 
Evidentemente voleva forni 
re a qualcuno la prova di un 
patto rispettato I Ce hanno 
sequestrato tutto C e da ag­
giungere un passo del Pei sul 
prefetto d i Lecce per una vi­
cenda in cut si può configu­
rare l'ipotesi d i violazione 
della segretezza de l voto un 
candidato de a Campi Salen-
t ino ha distribuito ai propn 
dipendenti diverse combina­
zioni d i preferenze da votare 
avvertendo che avrebbe fat­
to rilevare, oggi in fase d i 
scrutinio, nei seggi la corr i ­
spondenza tra indicazioni d i 
voto e voti effettivi 

C e da aggiungere che i 
cronisti no. i hanno potuto 
registrare ti consueto nto 
del 'a deposizione della 
scheda da parte dei leader 
polit ici Si sono dovuti ac­
contentare di un Anton io 
Gava, ministro dell Interno, 
elettore in quel d i Scanzano, 

3uartiere di Castellammare 
i Stabia 
I seggi resteranno aperti 

sino alle 14 E sino a quell o 

ra chi non avesse ancora n-
cevuto i l cert i f icato elettora­
le o lo avesse smarrito può 
andarlo a ritirare in comune 
Immediatamente dopo co ­
minceranno gli scrutini II Vi­
minale prevede di diramare i 
pr imi risultati un'ora e mezzo 
più tardi Ma si tratterà anco­
ra di indicazioni parziali, re­
lative soprattutto alle provin­
ciali (Ravenna, Viterbo e Pa­
via) e alle città capoluogo 
Catania, Ravenna, Grosseto, 
Novara, Ancona, Pavia, Sie­
na e Belluno Per I comuni 
non capoluogo t dat i verran­
no forniti invece solo a metà 
e al termine del lo scrutinio, 
per t comun i p iù piccol i 
(quell i in cut si vota con la 
maggiontana) i risultati sa­
ranno resi no l i solo a scrutini 
conclusi Duplice il raffron­
to con le amministrative 
precedenti e con i risultati 
delle polit iche (voto Came­
ra) dell anno scorso 

Anche se dunque bisogne­
rà attendere parecchie ore 
prima di avere un quadro at­
tendibile delle conseguenze 

del voto sulla futura gestione 
d i Province e Comuni ( ed è 
questo il dato pol i t ico più ri 
levante ed atteso), e tuttavia 
probabi le che una indicazio 
ne delle tendenze polit iche 
di fondo si abbia già nelle 
pr ime ore del pomeriggio 
con il sistema delle «proie 
zioni» per dati omogenei 

Ma qui sta ovviamente la 
profonda differenza tra pol i­
tiche e amministrative, an­
che se i l vo to d i queste ore 
coinvolge un sesto dell elet­
torato non distribuito però 
uniformemente sul terr i torio 
nazionale ( in questa tornata 
prevale il Sud quella prevista 
a f ine giugno coinvolgerà in­
vece solo due regioni del 
Nord - Valle d Aosta e Fnuli 
Venezia Giulia - e un gruppo 
di comuni delle stesse due 
regioni) Basti pensare, prò 
p n o a sottolineare questa 
profonda differenza e quindi 
anche la lettura più comples 
sa che esigeranno I nsultati, 
i l ruolo destinato inevitabil 
mente a giocare nei risultati 
d i stasera dalle 727 liste lo­

cali non omologabi l i con i 
raggruppamenti tradizionali 
ed anzi spesso in contrappo 
sizione frontale con essi (dis­
sidenti de m u n i c i p a l e ac­
cesi e c c ) 

Alcuni dati polit ici sono 
tuttavia punti fermi anche in 
questo voto il Pei era pre­
sente in tutte e Ire le ammin i ­
strazioni provinciali da r in ­
novare e in quattro delle ot ­
to giunte comunali d i capo 
luogo Pavia, Ravenna Siena 
e Grosseto La De ha saltua 
riamente proposto non 
ovunque e non dall Inizio a l ­
la fine della campagna elet­
torale la formula pentaparti-
ta II Psi ha confermato la l i ­
nea delle mani libere per 
sfruttare al massimo il suo 
potere contrattuale Tra tutt i 
gl i schieramenti amministra­
tivi quello più anomalo era al 
Comune d i Ancona dove ha 
governato una giunta la ica 
minoritaria grazie ali appog­
gio esterno della De e c o n 
I opposizione dei comunist i 
come a dire che I tre quart i 
dell elettorato non erano 
rappresentati nell esecutivo 

A Catania stuoli di cercavoti assoldati 
Reclutati da De, Psi e Pri 
circolano numerosi 
nei quartieri popolari 
Iniziative di vigilanza 
dei comunisti e dei radicali 

NINNI ANDRIOLO 

H i CATANIA Al Villaggio 
Sant'Agata, a Monte Po, a Ne-
sima, a San Giorgio Fossacre 
ta, a Picanello, a San Giovanni 
Galermo in tutu i quartieri po­
polari delta citta stuoli di cer 
cavoli, al soldo dì questo o 
quel candidato, stazionano In 
permanenza davanti atte 
scuole dove si vota, avvicinan­
do gli elettori per dare il fac­
sìmile del loro «protettore» 
democristiano, ma anche so 
cìallsta, socialdemocratico, 
repubblicano A volte si tratta 

di una vera e propria barriera 
umana, che costringe ad una 
sorta di mortificante slalom 
•Se lei vota De, le consiglio un 
amico» 

Maria Rosa Tornaseli! can 
dldato Indipendente nella li­
sta del Pei, è stata «contattata» 
ieri mattina, a pochi metn dal 
seggio, mentre si recava a vo­
tare «Mi hanno indicato una 
preferenza, ho minacciato la 
denuncia e se ne sono anda­
ti» A San Giovanni Galermo, 
davanti la scuola, due galoppi­

ni repubblicani sono stati fer 
mali e portati in Questura Ve 
nerdi scorso una delegazione 
di parlamentari e di dirigenti 
comunisti si era incontrata 
con il prefetto e con i l questo­
re per chiedere «la tutela della 
liberta di voto nelle giornate 
di domenica e lunedi, davanti 
ai seggi» «Avvertiamo una 
maggiore presenza della poli­
zia - dice Adnana Laudani, 
deputato regionale del Pei -
ma in molte realtà permane 
una situazione molto pesan­
te» 

I comunisti hanno attivato 
una mobilitazione continua e 
permanente per segnalare al­
le forze dell ordine ogni epi­
sodio di malcostume ti secre­
tano della Federazione Va 
sco Giannotti Anna Finoc-
chiaro capolista al Comune 
Marco Pannella, che guida la 
Lista civica laica e verde per 
Catania i dirigenti comunisti e 
i parlamentari hanno girato in 
permanenza i quartien popo­
lari della citta «Poiché - ha 
detto Anna Finocchiaro - il 

commissano straordinario al 
Comune di Catania non aveva 
assegnato scrutatori alla lista 
civica laica t verde guidata da 
Pannella, il Pei ha deciso di 
mettere a loro disposizione i 
suoi scrutatori per sorvegliare 
che le operazioni di voto e di 
scrutinio si svolgano corretta­
mente* «Il tentativo di " com­
prare" la pieferenza avviene 
già a monte anche quest an­
no la pratica della promessa, 
del voto di scambio, si e fatta 
sentire - dice Luigi Boggio, 
segretario del comitato citta­
dino del Pel - Noi però confi­
diamo molto nel buon senso 
dei catanesi che in questi tre 
anni hanno visto n'adire spe­
ranze e promesse» 

Per condizionare il voto gli 
strumenti che sono stati utiliz 
zati in queste settimane di 
campagna e.ettorale sono sta­
ti i soliti la promessa del pò 
sto d i lavoro, della pensione, 
della casa popolare Un can­
didato socialdemocratico ha 
distnbuito pacchi d i pasta e di 

zucchero, un altro sabato po­
meriggio regalava rose e fac 
simili personali alle signore 
che passeggiavano in via Et­
nea 

Alcuni democristiani hanno 
preferito dividere buoni di 
benzina «Davanti ai seggi -
dice Carmelo Caltagirone, se* 
gretano della sezione Rinasci­
ta di Picanello - ogni galoppi* 
no verifica il lavoro fatto, cer­
ca di portar via eletton ad altn 
candidati, magari dello stesso 
partito, cerca di convincere 
gli incerti con altre promesse 
ed altn raggiri» I «cercavoti* 
in genere vengono reclutati 
tra i| sottoproletariato e tra i 
disoccupati Diffusa è anche 
la presenza di pregiudicati In­
tanto, len mattina ventinove 
sezioni elettorali sono state 
aperte con un paio di ore di 
ritardo per la necessità di so 
stituire i presidenti che non si 
erano presentati Nei giorni 
scorsi circa 250 presidenti d i 
seggio avevano rinunciato per 
il modesto compenso di 
120000 lire 

Il voto in un seggio di Catania 

Io incetto certificati, tu dai assegni scoperti 
È accaduto in Campania: 
intervengono i carabinieri 
a S. Antimo e a Calvizzano 
Nell'Aversano invasione 
di «parenti dei candidati» 

DAI NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• H 5 ANTIMO (.Napoli) D Taf 
f ico bloccato Una folla da 
«grandi occasioni» ali esterno 
dei seggi Cosi ieri mattina si 
presentava i Antimo il gros 
so comune della provincia di 
Napoli dove qualche giorno (a 
I carabinieri hanno arrestato 

un camorrista ed un altra per 
sona ne hanno denunciate al­
tre tre a piede libero, perche 
facevano incetta di certificati 
elettorali e «consigliavano» 
caldamente gli elettori a dare 
la propria preferenza a deter­
minati candidati della lista del 

Psi 
Ieri mattina i carabinien so 

no tornati a S Antimo si sono 
fatti consegnare I elenco 
completo dei rappresentanti 
di lista ed hanno chiesto di 
avere (esatto quadro della 
composizione di ogni seggio 
A qualcuno sono tremate le 
vene dei polsi ma il controllo 
era uno di quelli di «routine», 
nell ambito più vasto dell ' in­
chiesta sul! ossessiva presen­
za della camorra in questa tor­
nata elettorale 

Una gran folla, nonostante 
ciò si e radunata davanti ai 
seggi di questa cittadina Alle 
11 ce n era tanta che con le 
auto non si riusciva quasi a 
passare davanti agli edifici 

scolastici dov'erano dislocate 
le sezioni elettorali 

Anche a Giugliano, un cen­
tro a pochi passi da S Antimo, 
sempre in provincia di Napoli, 
e e una gran folla davanti ai 
seggi elettorali Le luminane, 
le bancarelle, danno un sapo­
re di «festa paesana» a questa 
folla che si accalca nella piaz 
za del paese davanti alle scuo­
le elementari A ncordare 
quanto sia stata dura in questo 
centro la campagna elettora­
le, pero e e un manifesto an­
cora ben visibile sulle mura 
della città in cui si dice ai cit 
tadim che e bene non fidarsi 
delle promesse elettorali, spe­
cie quando riguardano un 

•posto di lavoro» Si' Perche 
in questo centro (a campagna 
elettorale e stata fatta anche 
cosi, a suon di promesse di 
posti d i lavoro, promesse 
mendaci, ma che possono 
aver fatto presa su qualcuno, 
specie quando e stato nomi­
nato il nome della fabbnea, la 
•Selema», che sembra essere 
il miraggio per tanti e tanti d i 
soccupati di questo grosso 
centro 

A pochii passi da Giugliano 
e e il confine con la provincia 
di Caserta qui parenti ed ami­
ci dei candidati hanno fatto la 
parte del leone in una indegna 
campagna elettorale In que­
sta provincia, nella zona aver 

sana infatti ha fatto la propna 
comparsa il «parente del can­
didato», una figura che non 
s'era mai vista Zie, nonne, 
madn e sorelle, Z Ì I , padri ni­
poti e fratelli si son dati da 
fare, e molto, per cercar di 
portare voti ai propn congiun 
ti La politica e stata messa da 
parte L effetto «parentado» e 
stato scatenato ad Aversa 
dalla De che nel tentativo di 
nnnovarsi non ha saputo far 
altro che far sostituire i consi 
glien uscenti dai propn figli, o 
nipoti se i figli non avevano 
I età per poter figurare nella 
lista 

A Calvizzano i carabinieri 
hanno sequestrato nella casa 

di riposo «Villa Ionia» 140 cer­
tificati intestati agli ospiti che 
venivano trattenuti dalla dire­
zione e li hanno consegnati 
agli interessati A Cesa un can­
didato avrebbe firmato cent i 
naia di assegni postdatati che 
ha consegnato ai suoi elettori 
Se sarà eletto ha affermato, 
saranno coperti altnmenti sa 
ranno come carta straccia. 

I «camornsti» quelli che in 
queste elezioni si sono mossi 
e parecchio, dall'agro aversa-
no fino a Castellammare len 
al di fuon delle sezioni eletto­
rali si sono fatti vedere poco 
avendo prefento nmanere al 
coperto o al chiuso delle ca 
se oppure nnlanali nei «comi­
tati elettorali» 

A San Marino le elezioni premiano chiaramente il Pcs 

Successo comunista (+4%). Avanza la De 
Calo socialista, scompaiono gjà altri 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

m» SAN MARINO «Un suc­
cesso insperato al di la delle 
più rosee previsioni» E il pn 
mo commento a caldo, men 
tre ancora stanno affluendo i 
dati elettorali nel cuore della 
notte, del segretario del Pcs 
Gilberto Ghiotti Dopo lo scru­
tinio di 17mtia schede circa su 
un totale di oltre 21mila vo 
tanti (26mila in tutto gli eletto 
n ) I avanzata del Pcs si è asse 
stata sul 4 per cento che por 
ta i consensi raccolti dai co 
munisti molto vicini al massi 
mostonco del lontano 55 ol 
Ire i l 28 per cento 

Nella sede del Pcs e e entu 
siasmo tra le centinaia di 
compagni che affollano la 
strada e i saloni interni Un 
grande applauso saluta la di 
esarazione del segretario ad 

una tv locale «E premiata la 
serietà e la credibilità delle 
nostre proposte - nleva Ghiot 
ti - e non l'arroganza e le facili 
polemiche» La frecciata è ai 
partiti socialisti, alleati di fio 
verno del Pcs fino ali 86 che 
hanno visto finora invece ri 
dotto la loro consistenza elet­
torale del 4 per cento in me 
no il Pss e dello 0 2 per cento 
il Psu II successo dei comuni 
sti sanmannesi e stato accom 
patinato dall aumento 

(+2 4%) registrato anche dalla 
Dcs che saie cosi al 44 5 per 
cento «Siamo molto soddl 
Malti - commenta il secretano 
dello scudocrociato Piemia 
nno Menicucci - questo nsul 
tato e un premio per ta nostra 
politica per la coalizione col 
Pcs» Il governo di program 

ma I intesa tra i due maggion 
partiti sanmannesi avviata nel 
luglio dell'86 alla prova dei 
fatti si e dimostrato vincente 
-C e stata grande affluenza al 
le urne - prosegue Menicucci 
- Anche dall'estero sono ve­
nuti a votare più sanmannesi 
che nel passato» 

Nella sede del governo san 
mannese naturalmente il cli­
ma e di grande euforia II se­
gretario agli Esten Gabnele 
Gatti democnstiano sottoli 
nea I importanza del clima 
nuovo che i due partiti di go 
verno sono riusciti ad instau 
rare ali interno della Repub 
blica ma soprattutto ali este 
ro ed in particolare nei con 
fronti dell'Italia «Abbiamo ot 
tenuto importanti multati in 
questi mesi - spiega il ministro 
degli Esteri - e la gente ha ca 

pito che la strada da noi battu 
ta e quella giusta» Un giudizio 
che e condiviso anche dal se-
gretano agli Interni Alvaro 
Selva comunista «L'elettora 
to ha premiato largamente l'u 
scita dagli schematismi delle 
vecchie formule - precisa Sel­
va - la concretezza e le prò 
poste chiare valgono più dei 
discorsi ideologici Manterre­
mo aperto i dialogo con I a-
rea socialista ma questo voto 
dimostra che la sinistra ruota 
attorno al Pcs e non apprezza 
le spinte radicali dei sociali 
stt« 

Le prime proiezioni sulla 
composizione del nuovo Par 
lamento sanmannese danno 
queste indicazioni il Pcs gua­
dagna tre seggi e passa a 18 
consighen su 60 la Dcs arnva 
a 28 con due seggi in più 3 

seggi vengono perduti dal Pss 
che scende a 6 stazionano re 
sta il Psu con 8, scompaiono i 
due partiti minori i l repubbli 
cano e il socialdemocratico 
che nelle precedenti elezioni 
avevano conquistato un seg­
gio a testa Con la sua avanza­
ta il Pcs mostra di avere attin­
to anche ali elettorato sociali 
sta, mentre la Dcs ha pratica­
mente fatto il pieno dei voti 
nell'area centrale, azzerando 
la rappresentanza delle forze 
mìnon Mentre si attendono ì 
computi delle preferenze (si 
avranno nella giornata odier­
na e c'è molta attesa nella se 
de dei partiti per capire me 
glio le scelte dei cittadini) tut­
te le dichiarazioni conferma 
no la prosecuzione dell espe 
nenza di governo a due Dcs 
Pcs con una maggioranza 
che ora sfiora i tre quarti del 
Parlamento 

Segreteria Dp, 
tra polemiche 
la conferma 
per Russo Spena 

La Direzione di Democrazia proletaria ha rieletto ieri Gio­
vanni Russo Spena (nella foto) secretano con cinque aste­
nuti Ma la polemica e esplosa sulla segreteria Con rove 
astensioni (tra cui quella di Mano Capanna) e un voto 
contrario (quello di Guido Pqllice che ha parlato di «solu­
zioni preconfezionate-) sono siati eletti nove membri con 
Russo Spena, Alberti, Calamida, De Toni, Nocera, Il capo­
gruppo Russo, Saccoman, Semenzaio e Nardelli Pur prò-
E osti per la segreteria, si sono dichiarati «indisponimi!» 

uciano Nen e Gaspare Nuccio, che si richiamano alle 
posizioni di Capanna Emilio Molinan invece che nella 
segreteria ha preferito impegnarsi nella Federazione mila­
nese di Dp II coordinamento femminile ha formalmente 
deciso di non avere rappresentanti in segreteria E anche 
I ala verde non ha proposto candidature per I postumi 
delle polemiche congressuali 

Bloccata 
una mozione 
di censura 
a Capanna 

Ad alimentare le tensioni 
nella Direzione di Dp ha 
provveduto un'altra lettera 
aperta di Mario Capanna 
sul «macigno» di errori 
commessi nell ultimo pe­
r iodo d i gestione del parti-

• > _ _ > _ « _ m m to «E emerso non il meglio 
ma il peggio di Dp» L'invito 

d i Capanna a una «autocritica pnma che sia troppo tardi» 
non ha raccolto eccessivi consensi, anzi Franco Calamida 
ha proposto che )a Direzione rispondesse con una mozio 
ne nella quale condividere le preoccupazioni ma respinge­
re le conclusioni dell ex segretario II documento, però, 
non è stato messo ai voli «Non possiamo avere Capanna 
come unico interlocutore», ha tagliato corto Franco Rus­
so Ma il leader della discordia è tornato alla carica «Non 
capisco perché la parola autocritica faccia tanta paura A 
chi dice che le mie sarebbero beghe di potere, faccio 
osservare che io continuo a tirare la carretta, E nemmeno 
me ne vado dal partito come qualcuno ha ipotizzato» 

Ad Aviano 
sabato 
manifestazione 
contro gli F16 

Una catena umana dall'ae­
roporto fino all'abitato di 
Aviano, dove è impiantata 
la pm grande base Usa pre­
sente in Italia, sabato pros­
simo dira «no» al «regalo» 
ali Italia dei 79 FI6 ad ar-
mamento nucleare «sfratta­
ti» dalla base spagnola di 

Torrejon in Spagna Anche se i cacciabombardieri ameri­
cani dovessero essere assegnati ad un'altra base, sempre 
alla decisione della struttura militare Nato di Aviano si 
dovrebbe far rifenmento All'iniziativa, promossa dai Co­
mitati regionali Pei del Fnuli Venezia Giulia e del Veneto 
parteciperà Aldo Tortorella La manifestazione si conclu­
derà con un concerto, un inno alla vita 

«Italia Radio» 
Oggi diretta 
sui risultati 
elettorali 

Oggi dalle 15,30, un'ora e 
mezzo dopo la chiusura dei 
seggi, comincerà la «diret­
ta» di «Italia radio» sui risul­
tati elettorali Ogni 30-60 
minuti verranno fomit i gli 
aggiornamenti sul rato per I 
tre Consigli provinciali e 1 
Comuni capoluogo Gli altri 

dati verranno invece fomit i a meta e al termine dello scru­
tinio «Italia radio» si collegherà oltre che con i pnncipali 
centri anche con le sedi dei partiti. 

«Rotazione 
tecnica»: si 
dimette sindaco 
di Merano 

Franz Alber, della Sudtiro-
ler Volkspartei, ha presen­
tato le dimissioni da sinda­
co di Merano, a metà man- ^ 
dato, in ottemperanza al 
I impegno per una «rotazio 
ne etnica» previsto dall ac-

• M t s a n i a a cordo d i coalizione Svp, 
De, Psdl Nuovo sindaco sa­

rà un esponente del gruppo linguistico italiano, i l de Pino 
Rossi, finora vicesindaco 

GIUSEPPE B I A N C H I 

WlilM 
DALLA SCIENZA ALLA COSCIENZA 

nuovi orpisti 
IET MY PEOPlf 60 

BUNKER VAUUM 
Atelier Alchimia 
MONQLITIA: LA SEDE DEL PCI NEL 2000 
mensile PRIMO CMHIM 1.5000 

La Lega intemazionale per i dintti 
dei popoli e la Fondazione Basso 
ricordano 

RICCARDO PARBONI 
intellettuale e militante che tanto 
ha conlnbuilo a tutte le nostre cam 
pagne e (ino ali ultimo ha lavorato 
con noi per la preparazione del In 
bunale sul Fondo Monetario Inter 
nazionale 
La sua scomparsa è una perdita im 
mensa 

A un anno dalla scomparsa della 
loro mamma 

SILVIA 
Margherita e Rosella Saccaro la ri 
cordano e sottoscrivono lire 
100 000 per Wmta 
Milano 30 maggio 1988 

Le famiglie Genovesi e Liparesi rtn 
graziano tutti coloro che hanno 
preso parti, ai dolore per la scorn 
parsa di 

LETIZIA 

Bologna 30 maggio 1988 

30/5/1985 30/5/1988 
Ricorre domani il 3* ai mversario 
delta scomparsa del compagno 

LUCIANO GALUPPI 
Roberta Teresa Emilia Gianna e 
famiglie to ricordano con immutato 
alletto 
Bologna 30 maggio I98S 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ENRICO BINACCHI 
la moglie i figli e 1 nipoti sottoscn 
vono in sua memoria 50 mila lire, 
per t Unità 
Borgoforte (Mn) SO maggio 1988 

Stefano Terrana e Piero Tiimircilo 
con le famiglie mordano con at 
(etto e slima il caro 

RENATO MAZZUCCATO 
a un anno dalla scomparsa Si stti 
tono vicini e partecipi nel ricordo 
ad Aido Rosa e a tutta la famiglia 
Sottoscnvono per / Vmta 
Milano 30 maggio 1088 

6 l'Unità 
L u n e d i 
3 0 m a g g i o 1988 


